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                                                               Orari Sante Messe: 

PARROCCHIA               FERIALE          PREFESTIVO          FESTIVO 
Ss. Giuseppe e Floriano   18.00         17.30                 8.00 -10 -18 
Ss. Nazaro e Celso          8.30         18.00                 8.30 -11  
Paderno dôAdda           8.30               17.30                 8.30 -11  
Robbiate             18.00         18.30                 9.30 -11-18 
     

Adorazione Eucaristica:        ogni Luned³ 15-17.30 e 20.30-22 
        chiesa S. Giuseppe e Floriano 
 

Confessioni: i sacerdoti sono disponibili prima e dopo le S. Messe feriali, 

   il SABATO dalle 15 alle 17.30 e il luned³ durante lôAdorazione. 
 

Battesimi, Matrimoni e Funerali: rivolgersi ai Sacerdoti 
 

Segreteria: Dal LUN al SAB dalle 9-12 e 14,30-18  (Verderio Sup.) 
 

NUMERI UTILI 
 

Segreteria della comunit¨  039/510057  // Don Gianni  (Parroco)    335/345967  
Don Antonio  333/2495698 
Don Paolo        039/510660  
Don Marco  350/1544398 
 

E-mail Comunit¨: cpaddolorata@gmail.com 
 

Bollettino mensile comunitario ñInsiemeò - sul sito e nelle parrocchie 
Per inviare comunicazioni, articoli, testimonianze: cpaddolorata@gmail.com 
 

Sito web Comunit¨: www.cpaddolorata.it 
                                 
Celebrazioni in Streaming   Canale Youtube: ñParrocchia Verderio Superioreò 
 

Mercatino solidale dellôusato: MER. e SAB: dalle 16 alle 18  
       A lato della casa parrocchiale a Verderio Sup. 
                       

Caritas Merate: Sportello ñascoltoò - Tel. 366 2720611 
 

Raccolta viveri:  nelle chiese ¯ presente la cesta per la raccolta di alimenti 
non deperibili per la Caritas parrocchiale.  

Per la consegna indumenti, scarpe, ecc. rivolgersi al Mercatino dellôusato. 
 

Per sostenere la comunit¨: IBAN IT22X0306909606100000195989 
Intestato a: Parrocchia santi Nazaro e Celso-Comunit¨ 

 
Per tutte le informazioni e iniziative: 
 

POLIEDRO Notizie di Comunit¨: 
    ogni settimana sul sito e nelle bacheche 
 
Gruppo WhatsApp della Comunit¨: ogni giorno una breve    
riflessione di Don Gianni sulla Parola di Dio 
Ĉ possibile iscriversi al gruppo inquadrando questo QR Code 
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don Gianni ci scrive... 
GUARDATE A LUI  

E SARETE RAGGIANTI:  

CON SAN FRANCESCO IN ORATORIO! 

 
Cinque settimane intense di oratorio estivo! In questo tempo tutti i collaboratori so-

no stati totalmente impegnati a stare con i ragazzi. Tutto ¯ stato centrato su di loro! 

Questa ¯ la prima caratteristica dellôoratorio estivo: i ragazzi al centro di tutte le at-

tenzioni. La seconda caratteristica ¯ che durante questi giorni ci si ritrova a risolvere 

molti problemi: bambini che non giocano, attivit¨ da organizzare, confronto con gli 

altri animatori e con gli adultié Questa esperienza chiede la pazienza di risolvere 

tutto ci¸ che si presenta ipotizzando diverse soluzioni, ma tutto ci¸ che avviene ha 

una soluzione possibile: trovare il modo di stare insieme e dare a tutti il gusto di sta-

re insieme! 

Unôaltra caratteristica bellissima dellôoratorio estivo ¯ quella di essere complessa: 

coinvolge cio¯ tutti i sensi, lôintelligenza, il corpo, le emozioni, non lascia indietro 

niente di noi stessi! Infatti tra animazioni, relazioni con ragazzi, giochi e laboratori, 

durante queste settimane siamo coinvolti totalmente, e infatti si arriva a sera vera-

mente stanchi! Ma, si spera, anche felici. 

Ultimo passaggio: lôesperienza deve essere ñrealeò, cio¯ legata alla nostra vita, a ci¸ 

che conosciamo e sappiamo fare. Ognuno ci mette le sue qualit¨ e i suoi talenti! Co-

me ha fatto san Francesco: quello che ha ñsentitoò quel giorno nella chiesetta di 

san Damiano lôha preso sul serio, gli ha toccato il profondo dellôanima e lo ha cam-

biato radicalmente. Speriamo che davvero ci¸ che i nostri ragazzi hanno ñsentitoò in 

queste cinque settimane li abbia innanzitutto ñtoccatiò nellôanima e un pochino an-

che cambiati. 

Ma perch®, quindi, una stessa esperienza per alcuni ¯ significativa e per altri no? 

Perch® ¯ necessario che ciascuno ci metta del suo, utilizzando, metaforicamente, due 

strumenti: il primo ¯ la lente di ingrandimento, che richiama lôattenzione da avere in 

quello che si fa, il secondo ¯ lôanimo. Come un investigatore della sua vita, ogni ra-

gazzo ha bisogno di ñpartecipareò e ñricordareò ci¸ che ¯ stato significativo in quel-

la giornata. Non basta essere presenti, ma occorre essere ñpartecipiò, metterci pas-

sione ed entusiasmo, altrimenti ci¸ che viene proposto serve solo a far passare il 

tempoé Poi occorre che si metta in moto anche il cuore, lôanimo, perch® ci¸ che 

viene proposto non ¯ solo una attivit¨, ma ¯ il modo per far sperimentare una logica 

di vita diversa: normalmente ¯ la forza, il dominio, la vittoria, il successo, la noto-

riet¨ che urlano la loro ñpresenzaò nel mondo. In oratorio cerchiamo di vivere insie-
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me con una logica diversa: fatta di aiuto e stima reciproca, di servizio e sinceri-

t¨. Non ¯ facile, ma si affronta questa sfida con coraggio, ogni giorno!  

Certo ¯ chiaro che queste due caratteristiche hanno bisogno di essere supportate da 

educatori, insegnanti, genitori: una bella sfida! Per¸ che bello, cari genitori, se alla 

sera quando i ragazzi rientrano a casa non si chiede loro solo se si sono divertiti, ma 

se hanno ñallenatoò la ñlogicaò del cristiano, quella di san Francesco! 

Ora questa avventura si ¯ conclusa! Avremo ancora il campeggio e poi una settima-

na a ñsettembreò in tutti gli oratori. Queste cinque settimane sono state un viaggio 

intenso, che ha lasciato il segno nel cuore di noi educatori, animatori e, speriamo, in 

quello di ciascuno dei vostri figli. Quest'anno il nostro cammino ¯ stato guidato 

dall'esempio di San Francesco, e insieme abbiamo vissuto tre tappe indimenticabili: 

La Preghiera: Momenti semplici ma profondi, in cui abbiamo imparato il valo-

re della fraternit¨, della gratitudine e della cura per ci¸ che ci circonda. 

I Laboratori: Ore di creativit¨ e lavori personali e di squadra, dove le mani e 

l'ingegno dei ragazzi hanno dato vita a bellissimi lavori manuali, scoprendo la bel-

lezza del fare insieme. 

Il Servizio: Le nostre "esperienze francescane" sul campo. Vedere i ragazzi 

mettersi concretamente al servizio degli altri e del territorio con umilt¨ e gioia ¯ sta-

to il regalo pi½ grande. 

Ai ragazzi: Grazie per i vostri sorrisi, per l'energia travolgente e per aver risposto 

"presente" a ogni sfida. Siete stati fantastici! 

A tutti i collaboratori: animatori, educatori, seminaristi, cucina, bar, segreteria, in-

gressi, laboratori, pulizie, accompagnatori in gita e nei servizi, a tutti coloro che 

hanno lavorato dietro le ñquinteò: Grazie! Siete una presenza pi½ che preziosa per-

ch® umana e cristiana! 

Ai genitori: Grazie per la fiducia che ci avete accordato ogni giorno. Ĉ stato un pri-

vilegio camminare insieme ai vostri figli, e speriamo di averli aiutati davvero a cre-

scere con una ñlogica altra possibileò nel cuore! 
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Il messaggio del Papa  
Allôinterno della lunga catechesi del mercoled³ che Papa Leone XIV  sta svol-
gendo sulla rilettura dei documenti del Concilio Vaticano II, le ultime udienze 
sono state dedicate alla costituzione conciliare Sacrosanctum concilium sulla 
sacra liturgia. Eô impossibile riassumere in poche righe la ricchezza delle ri-
flessioni del Papa. Come sempre invitiamo alla lettura integrale (o allôascolto 
delle registrazioni), facilmente reperibile su vatican.va. Qui ci limitiamo a riportare alcu-
ne frasi che ci sono sembrate particolarmente significative e incisive. 

Il VALORE DELLA LITURGIA 

I riti della liturgia cristiana non sono un rivestimento esteriore del mistero sa-
cramentale, un insieme di cerimonie arbitrarie, ma sono la mediazione ecclesia-
le attraverso cui il dono divino ci raggiunge.  

Il rito d¨ forma allôazione liturgica e, attraverso di essa, alla nostra vita, 
generando in noi una sensibilit¨ spirituale che ci rende capaci di gustare la pre-
senza di Dio per mezzo di Ges½ Cristo.  

Naturalmente ci¸ avviene se noi non restiamo estranei o muti spettatori rispetto 
alla liturgia, ma vi partecipiamo con tutto noi stessi ï corpo, mente e cuore ï, 
in obbedienza al comando del Signore. Attraverso il sacro rito veniamo cos³ 
formati allôascolto della Parola di Dio, al rendimento di grazie e allôadorazione, 
alla condivisione fraterna e alla comunione ecclesiale.  

Scopriamo di essere unôassemblea dai molti volti, riunita dalla stessa fede. 

Il rito ci coinvolge in una sequenza di gesti e di preghiere ben definita, che ta-
lora pu¸ contrastare con la nostra individuale tendenza alla spontaneit¨. La sua 
logica, per¸, non ¯ quella di imbrigliare la libert¨ in schemi. Al contrario, con 
la sobriet¨ solenne dei suoi ritmi, il rito interrompe attivit¨ frenetiche, ricondu-
cendoci allôessenziale. Scopriamo cos³ unôaltra dimensione dellôagire, non gui-
data da calcoli produttivi, e unôaltra esperienza del tempo e dello spazio.  

Nel rito sperimentiamo una logica di gratuit¨, troviamo una sosta che rigenera 
il cuore, riconosciamo di essere preceduti dalla grazia divina, impariamo a vi-
vere in un ritmo abitato dallo Spirito Santo. 

La grammatica del rito ¯ intessuta dei segni e dei simboli propri della li-
turgia.  

Abbiamo bisogno di lasciarci educare dai riti della liturgia, curando con mano 
fine e senza arbitrariet¨ la bellezza delle nostre celebrazioni. Lôesperienza di 
una liturgia viva e devota, accompagnata da unôopportuna catechesi che intro-
duca ai misteri della fede cristiana, ¯ la migliore risorsa per risvegliare in tutti 
quellôapertura allôincontro con Dio che, nella logica dellôincarnazione, pu¸ av-
venire solo coinvolgendo tutto lôuomo: spirito, anima e corpo (cfr 1Ts 5,23). 

Cari fratelli e sorelle, attingiamo con fede a questa fonte di vita divina e la-
sciamoci trasformare dal mistero che celebriamo. 
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  DallõOratorio di ...Paderno 

E-STATE in Oratorio 

 un seme che continua a crescere 
 

Anche quest'anno l'oratorio di Paderno d'Adda ha aperto le sue porte ai ragazzi 

delle scuole medie di Paderno e Robbiate, offrendo loro un'estate ricca di in-

contri, amicizia e occasioni di crescita.  Abbiamo coordinato questa bella espe-

rienza insieme all'educatrice Giulia e al prezioso gruppo di animatori, giovani 

dai 15 ai 20 anni che, con entusiasmo e generosit¨, hanno dedicato tempo ed 

energie ai ragazzi. 

 

Il filo conduttore delle nostre settimane ¯ stato San Francesco d'Assisi: un uo-

mo di Dio, ma prima ancora un uomo come noi, che ha saputo cercare il Signo-

re nella semplicit¨ della vita quotidiana, nell'amore per il prossimo e nella cura 

del creato. Seguendo il suo esempio, abbiamo cercato di fare dell'oratorio un 

luogo di relazioni autentiche, di attenzione agli altri e di crescita nella fede. 

Un momento particolarmente significativo ¯ stato il marted³ dedicato alla carit¨. 

I ragazzi hanno avuto l'opportunit¨ di incontrare due realt¨ del territorio: ñLa 

Rosa Bluò e ñIl Granaioò. Trascorrendo del tempo con persone fragili. Sono 

stati incontri preziosi, nei quali hanno potuto sperimentare quanto siano impor-

tanti la vicinanza, l'ascolto e la condivisione, scoprendo che anche un sorriso, 

una parola o un gesto semplice possono fare la differenza. 

 

Accanto ai giochi, ai balli, alle gite e alle testimonianze, non sono mancati i la-

boratori, che hanno permesso a ciascuno di esprimere i propri talenti: or-

to, falegnameria, musica, pasticceria, luci a led, giornalino, pittura, scenografia 

e clowneria, dando vita alla ñCompagnia dell'Allegriaò. 

 

Ci auguriamo che quanto vissuto insieme non rimanga soltanto un bel ricordo 

estivo. Il desiderio ¯ quello di aver seminato qualcosa nel cuore di questi ragaz-

zi: un seme di amicizia, di servizio, di fede e di gioia, che possa continuare a 

crescere nel tempo. L'oratorio vuole continuare a essere una casa accogliente, 

dove camminare insieme, costruire relazioni vere e vivere con entusiasmo nuo-

ve esperienze, accompagnati dalla certezza che Ges½ continua a farsi vicino at-

traverso le persone che incontriamo ogni giorno.              

Eleonora e Fabio 
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Diamo i numeri! 4.942 accessi registrati, 3.418 pasti consumati, 425 
richieste di uscite anticipate pervenuteé No, niente voti, solo giudizi 

descrittivi. Abbiamo ricordato solo alcuni aspetti, cos³ potete divertirvi anche voi. 
 

TUTTI IN PALESTRA! 
Bella fra? Laudato sii? Pace e bene? Macch®, la frase pi½ gettonata della nostra esta-
te in oratorio ¯ stata: Tutti in palestra! Il nostro punto di ritrovo per la preghiera del 
mattino e del pranzo, per la comunicazione della divisione nei laboratori e per i gio-
chi in fasce di et¨, per lôanimazione e i balli e la classifica. Un luogo affascinante, 
pieno di angoli misteriosi da conoscere ed esplorare, posti segreti in cui nascondersi, 
porte e uscite varie da cui scappare. Dispersiva. 
 

I GIOCONI DEL VENERDČ 
Dal giallo alla ricerca dellôimpostore alle Olimpiadi, dai giochi dôacqua con lôappa-
rizione di lance antincendio alla grande caccia finale con un tesoro mai pi½ ritrovato, 
ma il vero tesoro ¯ lôamicizia. Organizzazione perfetta, ma con schemi di rotazione 
dei campi pi½ complicati di un algoritmo di intelligenza artificiale. Epici. 
 

I GHIACCIOLI 
Non ¯ importante che cosa cô̄  a merenda. Lôunica cosa che conta ¯ il ghiacciolo. 
Possibilmente alla cola. O rosso, che ¯ allôamarena, e non alla fragola, ricordiamo. 
Bianco, arancio, verde, ma non azzurro, gusto riservato a pochi eletti, profeti dellôA-
pocalisse. Tra file ordinate della durata di tre secondi, richieste di bicchieri per la 
granita fai-da-te e ghiaccioli caduti da sostituire. Rinfrescanti. 
 

LA REGIA EDUCATIVA 
Dalla resistenza (pi½ o meno) ai continui tentativi di minarne la salute mentale, alla 
pia illusione di avere tutto sotto controllo, dallôelaborazione di piani A, B, C, per poi 
arrivare sempre costantemente al piano Z. Esauriti. 
 

ACCOGLIENZA E INCLUSIONE 
Lôattenzione e la cura nei confronti dei ragazzi con disabilit¨ ¯ stata la missione pi½ 
sfidante del nostro oratorio. Abbiamo accolto presenze capaci di fare breccia nei 
cuori di chi incontrano e di smontare, con un sorriso, le chiusure, le diffidenze, i 
dubbi e i timori che diversit¨ e fragilit¨ possono suscitare inizialmente, al primo ap-
proccio. Un piccolo grande cambiamento, reso possibile anche grazie al contributo 
di chi ha deciso di spendersi in prima linea e che ci ha insegnato che i limiti esistono 
solo negli occhi di chi guarda. Disaé rmante! 
 

I PUNTEGGI DELLE SQUADRE 
Punti in pi½ o in meno, come per magia... Chicchi di mais dôoro nellôinsalata, pasta 
con i piselli invece che con il rag½, casualmente sempre trovati (inutilmente) dai ros-
si, ma in particolare animatrici che accumulano punti con i jumping burpees, a cui si 
chiude la vena con i plank o vanno in iper-ventilazione al momento dellôannuncio 
della classifica finale. Ogni riferimento ai blu (complimenti per la vittoria dellôora-
torio estivo!) ¯ puramente casuale. Giusti. 

DallõOratorio di ...Robbiate 
IL PAGELLONE DELLôORATORIO ESTIVO  

DI ROBBIATE 
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GLI ANIMATORI 
Hanno corso sotto Frate Sole, bevuto ettolitri di Sora Acqua, si sono sporcati di So-
ra Terra ï e di pennarelli su braccia e gambe, hanno bruciato pi½ energia di Frate 
Foco. Non solo arbitri, controllori o distributori ï e mangiatori ï di merende, ma 
fratelli e sorelle maggiori dei ragazzi pi½ piccoli. Bravi, carini e coccolosi quando 
presenti, ma affetti da una forma rarissima di amnesia selettiva che impedisce loro 
di partecipare a momenti come le pulizie e il riordino dei materiali, o le riunioni a 
fine giornata e di (far) rispettare le regole. In-seguiti. 
 

LA VISITA DELLôARCIVESCOVO 
Intendiamoci, ¯ stato un onore essere scelti, tra gli altri, per ricevere la visita 
dellôArciVescovo agli oratori estivi. Ma perch® proprio a noi, con tutto il carico di 
ansia, organizzazione, paura di non essere allôaltezza e di non fare bella figura? Ma 
ce lôabbiamo fatta! Nonostante il ritardo, o forse grazie a quello. Sfangata. 
 

IL CALDO 
ñStai serenoò lo dici al meteo. S³, ma anche meno. Non un giorno di pioggia. Unôo-
ra sola ti vorrei. Da una parte forse un bene, #einvece dallôaltra forse no. Ecco, 
Laudato sii per Frate Sole, ma Frate Vento e Sora Acqua non pervenuti. Coerente. 
 

IL SILENZIO 
Chiamato a gran voce ï e gi¨ l³ ï nei nostri momenti di raduno: grande assente, ri-
cercato speciale, pura utopia. Obiettivo raggiunto solamente con la chiusura dei 
cancelli e la conclusione dellôoratorio estivo. Assordante. 
 

Non abbiamo dimenticato altre ñcategorieò, ma ¯ difficile trovare qualcosa da dire 
per tutti, e poi ne abbiamo scritti dieci, mica vorremo rompere questa perfezione! 
Citiamo qui: i volontari, che hanno tenuto in piedi la struttura dietro le quinte e 
senza i quali lôoratorio estivo sarebbe crollato il primo luned³ mattina; i genitori, 
che ci hanno accordato la loro fiducia nellôaffidarci i loro figli; i ragazzi, dai cuc-
ciolini tenerini ai pi½ vivaci, che sono (stati) i veri protagonisti di questa bellissima 
esperienza. Non possiamo fare finta che sia andato sempre tutto bene: lôoratorio ¯ 
un sistema complesso, che deve tenere conto delle esigenze di tutti i protagonisti in 
gioco. Abbiamo sempre tutti la possibilit¨ di fare meglio e questo deve restare sem-
pre il nostro orizzonte verso cui puntare. Buona estate! Ci vediamo a settembre! 
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Una Visita Speciale é. 
INCONTRO DEI RAGAZZI  

CON LôARCIVESCOVO 

 
Marted³ 30 giugno i 

nostri oratori hanno 

vissuto una giornata di 

grande gioia e signifi-

cato, accogliendo la 

visita dellôArcivescovo 

di Milano, Mons. Ma-

rio Delpini, accompa-

gnato da don Stefano 

Guidi, responsabile 

della FOM. La visita ¯ 

iniziata presso lôOrato-

rio di Verderio Inferio-

re, dove si sono riuniti i ragazzi di Verderio Inferiore e di Verderio Superiore. 

LôArcivescovo ¯ stato accolto dagli animatori e dai volontari, per poi entrare 

nel salone tra lôentusiasmo dei bambini e dei ragazzi presenti. Dopo il caloro-

so benvenuto, ha assistito con attenzione alla scenetta preparata dai bambini 

dellôoratorio. Al termine della rappresentazione, Mons. Delpini ha guidato un 

momento di preghiera insieme a tutti i presenti. In 

un gesto particolarmente significativo, ispirandosi 

alla figura di San Francesco, ha impartito una spe-

ciale benedizione ad alcuni dei nostri ragazzi coin-

volti nella scenetta, regalando a tutti un momento di 

intensa emozione e spiritualit¨. A conclusione 

dellôincontro, i bambini hanno consegnato allôArci-

vescovo alcuni doni realizzati con cura e affetto du-

rante le attivit¨ dellôoratorio, come segno di gratitu-

dine per la sua visita e della gioia condivisa in que-

sta occasione. Successivamente la visita ¯ prosegui-

ta presso lôOratorio di Robbiate, dove ad attenderlo 

côerano i ragazzi di Robbiate e Paderno. Anche qui 
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Con lõArcivescovo... 

lôaccoglienza ¯ stata caloro-

sa, con una scenetta prepa-

rata dai giovani, seguita dal 

saluto e dal discorso 

dellôArcivescovo, che ha 

incoraggiato tutti a vivere 

lôestate dellôoratorio con 

entusiasmo, amicizia e fi-

ducia nel Signore. Nel suo 

intervento ha inoltre affida-

to ai bambini tre semplici 

parole da custodire e mette-

re in pratica ogni giorno: ñinsiemeò, per camminare uniti come comunit¨; 

ñavantiò, per guardare con fiducia al futuro; e ñcon Ges½ò, ricordando che ¯ 

Lui ad accompagnare ogni passo del nostro cammino. Questa visita rester¨ un 

ricordo prezioso per tutti: bambini, ragazzi, animatori, volontari ed educatori 

hanno avuto lôopportunit¨ di incontrare da vicino il nostro Pastore, condivi-

dendo con lui un momento di fede, festa e comunit¨ che porteremo nel cuore 

ancora a lungo.  

Grazie carissi-

mo Arcivesco-

vo per averci 

voluto dedicare 

un pomeriggio 

della sua inten-

sa estate, per 

noi ¯ stato un 

dono veramen-

te prezioso che 

ha messo tanta 

gioia nei cuori 

di tutti, dai pi½ 

piccoli ai non-

ni! 

             Matteo 
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DallõOratorio di Inferiore 

E-STATE in Oratorio 
Abbiamo iniziato la nostra avventura di poche 

settimane cantando per la prima volta lo slogan 

di questo oratorio estivo: "Bella Fraò, un saluto 

che sembrava essere un semplice modo di dire 

tra ragazzi, ma che nel tempo si ¯ rivelato essere 

uno slogan che davvero racchiude amicizia, rispetto, fiducia e voglia di stare 

insieme. 

A guidarci in queste 5 settimane ¯ stata la figura di San Francesco, un giovane 

sognatore che dopo lôincontro con Dio davanti al Crocifisso, ha deciso di cam-

biare direzione, di cambiare vita. Ha vissuto la fraternit¨, ed ¯ diventato auten-

tico testimone del Vangelo, pur nella fatica e nella malattia. Ed ¯ proprio sco-

prendo la sua storia che abbiamo imparato a donare, servire, sorridere e canta-

re, come dice il testo dellôinno che ha fatto da sottofondo musicale alle nostre 

intense giornate. 

Francesco ci ha insegnato ad essere ragazzi raggianti, capaci di cambiare dire-

zione, capaci di guardare verso lôalto e verso lôaltro, in ogni momento della 

nostra giornata. Da lui abbiamo capito che per essere felici bisogna saper vive-

re con semplicit¨ e in fraternit¨, camminando uniti come veri fratelli e so-

relle. Ed ¯ proprio quello che abbiamo vissuto questôestate condividendo ogni 

cosa nel gioco, nei laboratori, nella preghiera e anche nel pranzare insieme. 

Lôinvito che ci ha consegnato Francesco ¯ stato quello di mettere al centro del-

la nostra vita Dio, messaggio che ¯ anche emerso tra le parole dellôArcivesco-

vo: Insieme avanti CON GESUô. Solo cos³ possiamo testimoniare la gioia del 

Vangelo nello stesso modo con cui la predicavano Francesco e i suoi primi 

compagni. Non ci siamo solo divertiti, in queste settimane ci siamo anche 

messi allôascolto di 5 testimoni che, in diversi modi, come Francesco hanno 

portato avanti la loro missione, donato la propria vita agli altri. 

Molti ricordi emergono nella nostra memoria, molti felici e positivi e altri pi½ 

difficili e faticosi, ma ugualmente belli e costruttivi. 

Il sorriso e lôentusiasmo dei bambini, gli abbracci e le lacrime sui volti degli 

animatori lôultimo giorno, la soddisfazione dei volontari ci fanno pensare che 

questa con Francesco sia stata davvero una Bella avventura. 

Per cui non ci resta che esprimere il nostro ñLaudato siiò per tutti coloro che 

lôhanno vissuta e resa possibile. 
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Laudato sii, o mi' Signore per tutte le piccole creature che ci hai affidato, tutti i 

bambini che hanno riempito di gioia e di vita il nostro oratorio. 

Laudato sii, o mi' Signore per don Marco che, come il Sole, ci ha illuminato con 

le sue parole e ci ha saputo trasmettere la tua luce e quella di Francesco. 

Laudato sii, o mi' Signore per i nostri animatori, preziosi e belli dentro, che cari-

chi di entusiasmo si sono messi in gioco e hanno brillato, ciascuno con le pro-

prie qualit¨ e fatiche, superando la pigrizia e la stanchezza. 

Laudato sii, o mi' Signore per Serena, lôeducatrice che con dolcezza e professio-

nalit¨ ha accompagnato le nostre stelle, quelle pi½ piccole e quelle pi½ grandi. 

Laudato sii, o mi' Signore per tutti i genitori che, come il vento, hanno spinto i 

ragazzi a partecipare a questa avventura. 

Laudato sii, o mi' Signore per i nostri volontari che forti come il Fuoco e utili e 

preziosi come lôacqua, si sono messi al nostro servizio e non ci hanno mai fatto 

mancare nulla. 

Laudato sii, o mi' Signore per il nostro oratorio, la nostra Madre Terra, perch® 

grazie allôaiuto di tutti ha saputo essere terreno generoso e fertile, che ha pro-

dotto fiori belli e frutti buoni. 

Ci auguriamo che questa esperienza abbia lasciato un segno positivo in tutti co-

loro che lôhanno vissuta, cos³ che essi possano, sullôesempio di Francesco, conti-

nuare a servire in oratorio con gioia, semplicit¨ e umilt¨.  


